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Le nuove istruzioni per le comunicazioni ambientali. Fuori solo le emissioni industriali

Un Mud per tutti. O quasi
Nella dichiarazione rientrano dagli imballaggi ai Rae

Pagina a cura 
DI VINCENZO DRAGANI

Sospeso (per ora) il 
Sistri, tornano tutte 
sotto il «Mud», con 
parallelo allargamen-

to dei soggetti obbligati, le 
principali dichiarazioni am-
bientali da effettuare entro 
il prossimo 30 aprile 2013. 
Comunicazione «E-ptr» sulle 
emissioni industriali a parte 
(che continua a funzionare 
secondo il dpr 157/2011) tutte 
le altre dichiarazioni annuali 
(ossia quelle aventi a ogget-
to rifiuti speciali e urbani, 
veicoli fuori uso, imballaggi, 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche e relativi rifi uti) 
dovranno, infatti, essere ef-
fettuate utilizzando un’uni-
ca modalità: quella prevista 
dal dpcm 20 dicembre 2012, 
il provvedimento recante il 
nuovo «Modello unico di di-
chiarazione Ambientale per 
l’anno 2013».

 Le novità in sintesi. 
Prendendo atto della sospen-
sione dell’operatività del Si-
stri (sancita dal dl 83/2012) il 
nuovo dpcm (So n. 213 alla Gu 
29 dicembre 2012 n. 302) fa 
confl uire in un unico percorso 
il «doppio binario» previsto lo 
scorso anno per la rituale di-
chiarazione ambientale: comu-
nicazione rifi uti speciali da un 
lato (che doveva essere effet-
tuata ricorrendo alla moduli-
stica prevista dal dm 52/2011, 
cd. «Mudino») e dichiarazione 
relativa a tutte le altre cita-
te categorie di beni e residui 
dall’altro (da farsi secondo 
le regole sancite dal dpcm 
23/12/2011, ora abrogato dal 
nuovo omonimo provvedimen-
to). Insieme alla fusione delle 
citate dichiarazioni ambien-
tali (dichiarazioni previste a 
monte, lo ricordiamo, dalla 
legge 70/1994 e poi declinate 
nel dlgs 152/2006 sui rifi uti, 
nel dlgs 209/2003 sui veicoli 
fuori uso e nel dlgs 151/2005 

su Aee e Raee), il dpcm 20 di-
cembre 2012 introduce anche 
tre novità di rilievo: il ripri-
stino dell’obbligo di comunica-
zione per i soggetti che effet-
tuano a titolo professionale il 
trasporto di rifi uti (esclusi nel 
2012 dal citato dm 52/2011); 
una specifi ca comunicazione 
per i rifi uti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (cd. 
«Raee»); la rivisitazione di al-
cune schede del modello uni-
co che i soggetti storicamente 
tenuti alla compilazione del 
«vecchio Mud rifi uti» (quello 
«pre» riforma Sistri, conte-
nuto nell’archiviato dpcm 27 
aprile 2010) erano abituati a 
compilare. 

La comunicazione rifi uti 
speciali. La prima delle (sei) 
comunicazioni nelle quali è 
articolato il nuovo modello 
«Mud» previsto dal Dpcm 20 
dicembre 2012 è quella rela-
tiva ai rifi uti speciali. A tale 
dichiarazione sono tenuti i 
seguenti soggetti (come in-
dividuati a monte dal Dlgs 
152/2006, cd. «Codice ambien-
tale»): produttori iniziali di 
rifi uti pericolosi (a eccezione 
dei soggetti del cd. «comparto 
del benessere» individuati dal 
Dl 201/2011 e delle imprese 
agricole ex articolo 2135 del 
Codice civile con volume an-
nuo di affari non superiore a 8 
mila euro); produttori iniziali 
di rifi uti speciali non pericolosi 
di cui all’articolo 184/3, lettere 
c), d), g) del Dlgs 152/2006 (os-
sia rifi uti da lavorazioni indu-
striali, artigianali, da attività 
di smaltimento/recupero rifi uti, 
fanghi prodotti dalla potabiliz-
zazione e da altri trattamenti 
delle acque e dalla depurazione 
delle acque refl ue e da abbat-
timento di fumi) con più di 10 
dipendenti; imprese ed Enti che 
effettuano operazioni di recupe-
ro/smaltimento rifi uti; soggetti 
che svolgono professionalmen-
te raccolta e trasporto di rifi uti; 
commercianti e intermediari di 
rifi uti senza detenzione. 

Le principali e rilevanti novità rispetto alle 
schede previste dal «vecchio Mud rifi uti» (quello 
«pre» riforma Sistri, come più sopra accennato) 
sono così sintetizzabili: rivisitazione dei campi 
relativi ai codici «Istat» (per adeguamento alla 
nuova codifi ca delle attività produttive); inse-
rimento di una nuova funzionalità «annulla e 
sostituisce» (per la modifi ca delle dichiarazioni 
presentate, in caso di errori da rettifi care); sem-
plifi cazione sui dati relativi ai rifi uti, per i quali 
non viene più richiesto lo stato fi sico (implicito 
nel codice «Cer» indicato); richiesta dei dati sui 
rifi uti in giacenza presso il produttore (per per-
mettere un confronto tra le diverse annualità); 
possibilità di indicare la ricezione dei rifi uti da 
parte dei soggetti privati. 

• Le modalità di comunicazione. La presen-
tazione della comunicazione ambientale «Mud» 
2013 dovrà essere effettuata per via telematica 
tramite il sito www.mudtelematico.it e indiriz-
zata alla Camera di commercio competente per 
territorio (quella della Provincia in cui ha sede 

l’unità locale cui la dichiarazione si riferisce, 
che diventa quella relativa della sede legale per 
trasportatori e intermediari senza detenzione). 
Eccezioni all’obbligo di invio telematico sono 
previste unicamente per la comunicazione rifi uti 
urbani da parte dei Comuni e per quella effet-
tuata dai «piccoli» produttori di rifi uti. Questi 
ultimi, in particolare, coincidenti (in base al 
nuovo dpcm 20 dicembre 2012) con i soggetti che 
producono nella propria unità locale non più di 
sette rifi uti speciali e, per ogni rifi uto, utilizzano 
non più di tre trasportatori e tre destinatari fi -
nali, potranno optare per la spedizione cartacea 
alle Camere di commercio competenti. 

• La dichiarazione «E-ptr». Fuori dal «coro 
Mud» resta, come accennato, la dichiarazione a 
carico dei complessi industriali individuati dal 
regolamento (Ce) n. 166/2006, i cui gestori do-
vranno entro la stessa data del 30 aprile 2013 
comunicare alla pubblica amministrazione, e 
secondo modalità e istruzioni dettate dal dpr 
157/2011, i dati relativi alle emissioni in aria, 

acque e suolo nonché i trasferimenti fuori sito di 
rilevanti quantità di rifi uti e sostanze inquinanti 
effettuati nel corso del 2012. 

• La comunicazione veicoli fuori uso. La secon-
da sezione del nuovo Mud è invece dedicata a co-
loro che effettuano attività di raccolta, traspor-
to e trattamento di veicoli fuori uso e relativi 
componenti rientranti nel campo di applicazione 
del Dlgs 209/2003. Tali soggetti dovranno qui 
comunicare i dati relativi a veicoli e componenti 
previsti decreto legislativo in parola e gestiti nel 
2012, dichiarando invece nella sezione «comuni-
cazione rifi uti speciali» tutti gli altri. 

• La comunicazione imballaggi. Tale sezione ha 
per oggetto i dati quantitativi e qualitativi degli 
imballaggi immessi sul mercato e dei rifi uti di 
imballaggio  riciclati e recuperati nel corso del 
2012. L’obbligo è posto dal Dlgs 152/2006 a carico 
del Conai (il Consorzio nazionale imballaggi) 
e degli altri organismi di gestione imballaggi e 
relativi rifi uti previsti dall’articolo 221 dello 
stesso «Codice ambientale». 

Dai campi relativi ai codici Istat all’invio telematico: cosa cambia

Chi deve fare cosa entro il 30 aprile 2013

Tipo di 
comunicazione

Soggetti obbligati 
alla comunicazione

Modalità 
di comunicazione

Comunicazione Mud (nuovo dpcm 20 dicembre 2012)

Comunicazione 
rifi uti speciali

Produttori iniziali di rifi uti pericolosi  
(a eccezione dei soggetti che agi-
scono nelle condizioni dettate dal 
dl 201/2011 e imprese agricole con 
fatturato annuo < 8 mila euro)
Produttori iniziali rifi uti speciali non  
pericolosi ex articolo 184/3, lettere 
c), d), g) del dlgs 152/2006 con più 
di 10 dipendenti
Imprese ed enti che effettuano  
operazioni di recupero/smalti-
mento rifi uti
Professionisti di raccolta e tra- 
sporto rifi uti
Commercianti e intermediari rifi uti  
senza detenzione

Ordinaria: spedizione 
per via telematica alla 
Ccia
Semplificata: spedi-
zione postale moduli-
stica cartacea (opzione 
riservata ai «piccoli» 
produttori di rifiuti ex 
dpcm 20 dicembre 
2012)

Comunicazione 
veicoli fuori uso

Soggetti che effettuano raccolta, tra-
sporto, trattamento di veicoli fuori uso 
e relativi componenti previsti dal dlgs 
209/2003

Spedizione
 per via telematica

Comunicazione 
imballaggi

Conai e organismi ex articolo 221/3, 
dlgs 152/2006 di gestione rifi uti di im-
ballaggio 

Spedizione 
per via telematica

Comunicazione 
Raee

Responsabili impianti di tratta- 
mento e recupero rifi uti da appa-
recchiature elettriche ed elettro-
niche 
Esportatori di Raee 

Spedizione
per via telematica

Comunicazione 
rifi uti urbani, 

assimilati, raccolti 
in convenzione

Soggetti istituzionali responsabili ser-
vizio di gestione integrata rifi uti

Spedizione 
per via telematica

Comunicazione Aee
Produttori di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche, importatori ex dlgs 
151/2005

Spedizione 
per via telematica

Comunicazione «emissioni» (dpr 157/2011)

Dichiarazione 
«E-prtr» 

ex regolamento 
(Ce) n. 166/2006

Complessi industriali individuati dal 
regolamento (Ce) n. 166/2006 

Comunicazione ai sog-
getti individuati dall’ar-
ticolo 3, dpr 157/2011 
secondo le modalità 
ivi indicate
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